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NOTA INFORMATIVA SULLA MANOVRA DI POSIZIONAMENTO DI SONDA NASO­

GASTRICA PER NUTRIZIONE ENTERALE 

CHE COS'È? 

Si tratta di una manovra di posizionamento, solitamente in ambulatorio 
o direttamente al letto di degenza, di un piccolo tubo di gomma o in
silicone (sonda), che, introdotto da una narice, passa attraverso il naso
e la parte posteriore dalla cavità orale, scende lungo l'esofago,
arrivando sino allo stomaco o al duodeno. Il SNG rappresenta il
dispositivo indicato per la nutrizione enterale (NE) di breve durata
anche se l'arco temporale di 4-6 settimane, generalmente consigliato

per il suo utilizzo, ha solo valore indicativo. Per la NE di lunga durata
sarebbe indicato il posizionamento di PEG; tuttavia il passaggio alla
PEG o ad altri dispositivi infusionali richiede una valutazione clinica

globale del malato e, laddove sussistano, anche altri criteri di
convenienza e di opportunità clinica.
Il SNG consente di effettuare una nutrizione prepilorica e può essere posizionato sia in ambiente
ospedaliero, o presso il domicilio, etc.

Il SNG deve essere posizionato da personale "addestrato" alla manovra (medici, infermieri) dopo
essersi accertati che non vi siano patologie dell'esofago/stomaco incompatibili con la manovra (in
tal caso il SNG deve essere posizionato sotto controllo guidato).
Le manovre di posizionamento e di gestione sono parte integrante della formazione infermieristica
di base.

L'uso del sondino nasogastrico vede diversi impieghi a seconda del reparto e dalla motivazione per
cui viene utilizzato, alcuni dei quali sono:

I Svuotamento dell'apparato gastrico per analizzarne il contenuto. 

I Drenaggio e monitoraggio del ristagno gastrico. 

I Ridurre la dilatazione gastrica per facilitare la respirazione. 

I Somministrazione di terapia famfacologica. 

I Esecuzione di indagini diagnostiche come ad esempio la manometria esofagea. 

I Somministrazione di sostanze nutritive (Nutrizione Enterale o NE)/farmaci in pazienti defedati, 

disfagici o con anoressia. La nutrizione enterale (NE) è una forma di alimentazione che si riserva ai 










